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Spettabili Direttori,

da circa cinque anni coordino Mix-Age: un progetto, ispirato dalla necessità personale, che trova 
origine nel 1983, quando scrissi la prima lettera ad un giornale che fu poi pubblicata.

Per far immaginare, a chi non sa nulla di nulla come Voi, cosa esso sia (a meno che non 
lo abbiate conosciuto attraverso i TG nazionali che mi ospitarono dopo la mia protesta contro  
l’insensibilità, e la falsità, di buona parte della politica italiana, che mi portò a correre a piedi,  
all’indietro -imitando i gamberi- per 108 chilometri, dalla mia Terni fino al Quirinale) lo spingo a 
fare  la  presente  riflessione:  invitate,  chiunque  decida  d’intraprendere  un  lavoro,  a  chiedere  un 
prestito  di  15 milioni  in  banca,  senza garanzie  reali,  senza una famiglia  che l'assista,  senza un 
bilancio già consolidato, insomma senza nulla di nulla, e fatevi raccontare se sia riuscito non solo ad 
ottenere quel prestito ma, addirittura, 400 milioni di lire in più, oltre i complimenti di tutti i direttori 
delle banche interpellate, nonché il regalo personale del presidente di una Cassa di Risparmio, e l’ 
“attenta considerazione”, poco tempo dopo, del Quirinale sul suo impegno imprenditoriale. 

Ma non solo: provate anche a chiedergli se è disposto, con i soldi presi in prestito, oltre 
ad avviare la propria impresa, anche a fondare un programma parallelo che desidera insegnare ad 
altri giovani a fare impresa senza capitali e a sostenere opere volte al bene delle persone bisognose.

Se già conoscete qualcuno che abbia fatto qualcosa di simile ed è capace di vivere in 
pace egli, e far vivere altrettanto in pace chi lo circonda o lo aiuta, non proseguite nella lettura, 
perché  troverete  solo  una  proposta  assolutamente  rivoluzionaria,  quanto  pacifica,  che  potrà 
comportare a Voi un impegno personale maggiore e, per l’azienda che dirigete, uno economico, il 
quale  però  sarà  ripagato  in  maniera  sproporzionata,  fino  al  punto  di  far  considerare  la  Vostra 
industria, in Italia e non solo, come la prima grande azienda ad aver tracciato una strada innovativa, 



idonea a sconfiggere, entro i prossimi dieci anni, la disoccupazione di quei Giovani che Meritano 
(quindi non di tutti i giovani) di intraprendere, ma (purtroppo per loro) non possiedono nulla per 
iniziare.

Il motivo per cui ho scritto a Voi la prima lettera -ossia questa- è solo in parte da me 
voluto. Desiderando ripercorrere il successo del progetto pilota, ho deciso, infatti, di fare una scelta 
“meritocratica”, chiedendo al primo imprenditore ad avermi creduto, d’essere lui a dover scegliere 
per me l’eventuale prima azienda nazionale a sostenere Mix-Age.

Al  signor  Norberto  Loiali,  dell’omonimo  mobilificio  in  Orte  (VT),  cui  devo 
riconoscenza, ho solo chiesto di far ricadere la sua scelta sul “fattore” professionalità che, per sua 
natura, può anche prescindere dalle dimensioni di un’azienda.

La mia richiesta d’incontro, per far valutare alla Scavolini la possibilità di un sostegno 
in ambito nazionale, è stata quindi inoltrata nel pieno rispetto dei canoni di Mix-Age: ossia dare 
priorità solo al merito. Solo così, infatti, è possibile generare un concetto di radicata professionalità, 
fra le future aziende.

 
Dopo essere stato valutato da un consigliere del Ministero del Lavoro che mi aveva 

personalmente accolto, e quindi dal precedente Ministro Treu, che ha fatto altrettanto, attualmente 
Mix-Age è in procinto di essere sostenuto da un’emanazione del Ministero del Tesoro, preposta allo 
sviluppo  imprenditoriale  giovanile.  Pur  contando  molto  sull’aiuto  d’ottime  professionalità,  lì 
presenti,  la  mia  preoccupazione  rimane  quella  che  un  retaggio  assistenzialistico,  mai  sopito  in 
ambito statale, possa avere il sopravvento su di un’ispirazione completamente liberale, intesa nel 
senso economico: la Vostra esperienza Vi illuminerà nella riflessione di quale peso possa io avere, 
pur essendo il vice presidente in pectore di un’associazione con 600 milioni di patrimonio (che farà 
da volano al mio progetto) non avendo io apportato, in quel patrimonio, nemmeno un centesimo.

La considerazione che, invece, lì potrei ricevere, sarebbe tanto maggiore, quanto prima 
e quanto più si inizi  a parlare sui media di Mix-Age, la cui nascita, in sinergia con la suddetta 
emanazione del Ministero del Tesoro, è prevista in settembre: Vi preciso che il progetto è ritenuto 
capace di dare vita a circa 1.800 miliardi di prestiti bancari e, quel che più conta, di essere il primo 
modello di sviluppo che, tolto il volano iniziale, rifiuta di principio il sostegno statale. 

Essendone  io  l’ideatore,  sarebbe  quindi  mio  il  diritto  di  assegnare  una  prelazione, 
sull’immagine e non solo, all’azienda che mi aiutasse ad avere più peso in quella struttura pubblica. 
Tutto ciò dovrebbe in ogni caso accadere prima di agosto p.v. in quanto l’ingresso dei primi sponsor 
nazionali è previsto fra circa sei/otto mesi.

L’esperienza derivante da circa 1.000 presentazioni del progetto, a piccole aziende e 
personaggi autorevoli, mi ha insegnato che le mie richieste, mai hanno avuto seguito ogni qual volta 
io abbia inviato una sintesi di Mix-Age, mentre, al contrario, sono uscito sempre con molto più di 
quanto io richiedessi, ogni qual volta io lo abbia illustrato personalmente. Per questo, due casi non 
posso non citarli:

-nel 1992 una mia precedente idea, inviata ad una rivista nazionale (di cui a richiesta farò il  
nome  e  mostrerò  i  dettagli) è  stata  inizialmente  ignorata;  poi,  su  mia  presentazione  personale 
all’editore, è risultata vincente in un concorso nazionale per idee imprenditoriali, al punto che la 
rivista la attuò essa stessa, senza però che io vidi mai nemmeno una lira dalla sua messa in atto;

-nel  1998  il  presente  progetto  Mix-Age,  relazionato  da  una  consulente  della  suddetta 
emanazione  del  Ministero  del  Tesoro  (che  ne  aveva  richiesto  uno  scritto  in  visione) è  stato 
invalidato dalla presidenza; sei mesi più tardi, avendo provato un’altra strada (anche guidato dalle  



professionalità già definite come “lì presenti”, che hanno accettato la mia richiesta di incontro 
personale con la presidenza) Mix-Age ha ottenuto la considerazione che meritava, il piano iniziale 
di sviluppo sopra accennato, nonché le implicite scuse per l’errata relazione in precedenza fatta, 
sparita da quella struttura come chi l’aveva prodotta!

Certo nella Vostra più assoluta discrezione di quanto illustratoVi, nonché del fatto che 
la Vostra azienda saprà assegnare alla presente una considerazione appropriata, avendo compreso la 
potenzialità  di dare origine ad un nuovo modello di  sviluppo imprenditoriale,  nonché un nuovo 
modo dell’approccio al credito per le future generazioni, fiducioso porgo il mio più cordiale saluto e 
attendo una Vs/ risposta diretta,  o per tramite del Vostro cliente Norberto Loiali,  il  quale potrà 
anche testimoniare che Mix-Age ha anticipato, di circa cinque anni, quello che, il 23 giugno scorso, 
con l’annunciata presenza del Capo dello Stato in un convegno a Roma, è stato messo parzialmente 
in pratica dalla medesima emanazione del Ministero del Tesoro.
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